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LINEE GUIDA IN ARRIVO

ETEROLOGA:
LIMITIDI ETÀ
SOLTANTO

PER IDONATORI
ROMA. Tempi «brevissimi»per il
via libera alla fecondazione etero-
loga. Lo sostiene il ministro della
Salute, Beatrice Lorenzin, pronta,
dice, «a presentare undecreto che
recepisce le direttive europee al-
l’ultimo consiglio deiministri pri-
ma della pausa estiva». La com-
missione sull’eterologa ha infatti
finitodi lavorareeilministerodel-
la Salute sta raccogliendo in una
relazione tutte le segnalazioni for-
nite dai tecnici.
Mentre il ministro si prepara a

riferire in parlamento, «anche su-
bito»,comincianoatrapelarelein-
dicazioni fornite dai super esperti
chiamati adisegnare le lineeguida
del trattamento, che dovranno es-
sere presentate nei prossimi gior-
ni.Siparlaadesempiodiun“scon-
to” sui superticket che le Regioni
potrebbero prevedere per la fe-
condazione eterologa, oppure for-
me di rimborsabilità analoghe a
quelleoggiprevisteperladonazio-
nedisangueomidollo,pari inque-
st’ultimo caso a circa mille euro.
Non veri e propri rimborsi,ma se-
gnali di attenzione per gratificare
l’attosolidaristicodelladonazione
di ovociti e gameti. Per quanto ri-
guarda l’ovodonazione, le ipotesi
proposte dagli esperti sono tre:
prevedere anche in Italia la pre-
senza di donatrici volontarie di
ovociti (inSpagna,adesempio, tali
donatrici ricevono un contributo
statale di 900 euro circa in consi-
derazione dell’invasività del trat-
tamentocuisonosottoposte);pre-
vedere la do-
nazione di
ovociti dalle
coppie o apri-
re alla proce-
dura di egg-
sharing. Si
tratta, in que-
sto caso, della
donazione di
ovociti so-
vrannumera-
ridapartedel-
le donne che si sottopongono alla
procreazione medicalmente assi-
stita, e proprio questa sembrereb-
be al momento la strada più facil-
mente percorribile.
Ma dal comitato di specialisti,

chehadapocoterminatoilproprio
lavoro, sono giunte anche altre in-
dicazioni, che spetta ora al Mini-
stero vagliare per definire le linee
guida. Le proposte sul tavolo della
Lorenzin riguarderebbero i limiti
di età per i donatori (35 le donne,
45gli uomini), i limiti per il nume-
ro di donazioni possibili, la rim-
borsabilità dei test che si riterran-
no necessari al fine dell’eterologa,
l’istituzione di una banca dati na-
zionale per la tracciabilità dei do-
natori e la possibilità di un inter-
scambiodigametinell’ambitodel-
la rete dei centri internazionale.
Per le coppie riceventi, la docu-
mentazione indica invece che le
donne debbano essere in età po-
tenzialmente fertile.
E in tema di fecondazione assi-

stita (manoneterologa)si stadeli-
neando una battaglia legale per la
vicenda degli embrioni scambiati
all’ospedale Pertini, nel dicembre
scorso. «Iveri genitori siamonoi. I
bambinidevonoavereilnostroco-
gno fin da subito. Andremo al-
l’anagrafe fin da subito e ce li do-
vrannorestituire»diconoigenito-
ribiologicideiduegemelli che,do-
po l’errore compiuto in ospedale,
sono stati impiantati nell’utero
della donna sbagliata. I genitori
biologici hanno già preparato un
ricorso d’urgenza che sarà deposi-
tato all’inizio della settimana:
chiedono ai giudici che i genitori
“sbagliati” forniscano «tutte le in-
formazioni sullo statodi salutedei
nascituri, nonché dove avverrà il
partoaffinché i ricorrentipossano
formare l’atto di nascita dal quale
risultino come genitori».

LA PORTATRICE STA PARTORENDO E NON INTENDE ACCETTARE L’ANNULLAMENTODEL “CONTRATTO”

«Iostodivorziando,
lasciatequelbambino
allamadresurrogata»
L’attriceUsaShepperd:non lovogliopiù

DONATELLAMULVONI

NEW YORK. Come si fa con una
proprietà o con uno sfizio. Si com-
pra, si realizza e poi si molla, se di-
venta una seccatura. Anche se si
tratta di una vita umana. Sta facen-
dodiscuterenegliStatiUniti, lasto-
riadi Sherri Shepherd, 47anni, vol-
tonotodellatelevisioneamericana,
e delmarito, ormai quasi ex, Lamar
Sally.
Il prossimo 28 luglio, dovrebbe

nascere il loro bambino, che cresce
giorno dopo giorno all’interno del
ventre della madre surrogata. Co-
me tante altre donne ormai, anche
lei, arrivata a voler un figlio in età
avanzata, aveva deciso di ricorrere
almetodo “dell’utero in affitto” per
realizzare il suodesideriomaterno.
Oraperòquelbambinononlovuole
più. Nonostante stia per venire al
mondo, secondo il sito di gossip
TMZ, vuole rompere ogni legame
con il nascituro, accusando ilmari-
to di averla fregata e costretta a fir-
mareuncontrattoperdiventarege-
nitori, avendo già inmente il divor-
zio, l’affidamento del piccolo e gli
alimenti, che lo avrebberomesso al
riparodaisuoiproblemieconomici.
La Shepherd, infatti, per sette

stagionièstataprotagonistadelpo-
polare show televisivo, the View,
condotto insieme a Whoopi Gold-
berg, è molto più ricca di Sally. Nel
2010, lui, autore televisivo, avrebbe
guadagnato 30mila dollari, di cui 9
arrivati dalladisoccupazione,men-
trelei lostessoannoportavaacasa1
milione di dollari. La sua fortuna
personale è valutata circa 10milio-
ni.
Sposati nel 2011, dopo tre anni di

matrimonio i due sono arrivati ai
ferri corti. Due mesi fa circa, lui ha
presentato richiesta di divorzio
nello Stato della California e lei ha
fatto lo stesso, pochi giorni dopo, in
New Jersey, dove vivevano insie-
me.
La Shepherd, che ha già un figlio

di 9 anni da un precedente matri-
monio, secondo fonti citatedaime-
dia americani, è quindi convinta
che la separazionevolutada luinon
sia casuale, ma frutto di un piano
premeditato. Per vincere la causa e
staccarsi dal bambino che non sen-
te suo, vorrebbeora farpassare, da-
vanti ai giudici, la tesi secondo cui
lei non avrebbe nessun legame ge-
netico con il nascituro, perché gli
ovuli non sarebbero i suoi, mentre
lo sperma è quello delmarito.
Sembra cheLamar Sally abbia ri-

chiesto la custodia piena, ma pre-
tenda, eperquesto sta già ricorren-
do ad azioni legali, che lei adempia
alle sue responsabilità e mantenga
il figlio, anche se non vuole fare da
mamma. È stato firmato un con-
tratto in effetti, che sarà difficile
rompere. La battaglia sarà dura e
complicata, anche perché i due, co-
me detto, hanno fatto richiesta di
divorzio indueStatidiversi: laCali-
fornia, lecui leggiprevedonolapos-
sibilità di ricorrere a una madre
surrogataeilNewJersey,doveque-
sto tipo di contratto non è ricono-
sciuto.
Imedia stannodibattendomolto

suquestocasochehafortiripercus-

sioni a livello legale, etico,morale e
che potrebbe diventare uno scot-
tante precedente.
Gli avvocati intervistati sembra-

no tutti essered’accordo chealla fi-

ne il giudice sceglierà di proteggere
in ogni caso i diritti del neonato.
Bambino fortemente voluto ini-
zialmenteecheorainvecepotrebbe
essere affidato ai servizi sociali. Se

questi dovessero entrare in gioco, i
genitori saranno comunque co-
stretti a pagare per il suo sostenta-
mento. Iduenoncommentano, an-
che se su Twitter la Shepherd ha

scritto: «Continuiamo a pregare, ci
saranno altre battaglie. Giudicate-
mi per lamia personalità e non per
quello che scrivono i giornali».
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Sherri Shepherd, attrice americana nata a Chicago nell’aprile 1967

GAFFEUR CRONICA
«I CRISTIANI?
PRIMA DEI GRECI»
SHERRI Shepherd è famosa an-
che per le sue clamorose gaffe.
Già presa dimira daWhoopi
Goldberg dopo aver detto di
non credere all’evoluzione, ha
lasciato tutti senza parole per
aver detto che i cristiani erano
già perseguitati prima dei Greci.
Con un errore di svariati secoli
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EMBRIONI
SCAMBIATI
I genitori
biologici

annunciano
un ricorso
d’urgenza


